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È la volta buona  
per i Certificati Blu?

L

‘ed
itoriale

Di Certificati Blu, cioè sistemi di 
riconoscimento e remunerazione 
dei risparmi idrici ottenuti dalle 
utility dell’acqua, si parla ormai da 
anni, anche se negli ultimi mesi è 
arrivato qualche segnale concreto 
nei confronti di questo strumento. 
L’idea è nota: ricalcare anche in 
ambito idrico i certificati bianchi, o 
titoli di efficienza energetica, dan-
do una spinta maggiore alla ristrut-
turazione delle reti di adduzione e 
soprattutto distribuzione, dove si 
raggiunge una media nazionale di 
perdite che supera il 42%. 

 Livello che, tra l’altro, oltre a 
essere un’inefficienza di sistema, 
rappresenta anche un aggravio 
dei consumi energetici per i ge-
stori delle reti e, di riflesso, per le 
bollette dei consumatori. Perché 
il momento potrebbe essere 
propizio? Perché sui Certificati Blu, 
almeno in teoria, sono tutti d’ac-
cordo. Gli operatori tecnologici, 
a partire dal settore no dig, sono 
favorevoli a uno strumento che 
metterebbe inevitabilmente in 
evidenza quelle soluzioni capaci di 
intervenire concretamente ed effi-
cacemente sul problema perdite.

 I gestori di rete spingono in 
questa direzione e lo dimostra 
il faro acceso sull’argomento da 
Utilitalia e Fondazione Utilitatis 

con la recente pubblicazione 
di un Blue Book che mette in 
evidenza, tra le altre cose, espe-
rienze simili ai Certificati Blu già 
avviate da Australia, Cile, Perù e 
Svizzera. Infine le istituzioni, con 
il Sottosegretario al Ministero per 
l’Ambiente e la Sicurezza ener-
getica, Claudio Barbaro, che già 
a luglio aveva spiegato nel corso 
di un’interrogazione alla Came-
ra come il MASE stia studiando 
questa soluzione. 

 Ovviamente bisogna lavorare 
sull’applicazione di un meccani-
smo che ha funzionato per l’ener-
gia, i Certificati Bianchi, a uno che 
potrebbe funzionare per l’acqua, i 
Certificati Blu. Dunque, con tutte 
le differenze settoriali del caso, a 
partire dai sistemi tariffari di base.
Ciò detto, l’opportunità è gran-
de perché grande è il ritardo 
dell’Italia nel recuperare il gap 
sulle perdite di rete rispetto a 
un normale e moderno sistema 
idrico. Su questa partita le trench-
less technology ci sono e sempre 
ci saranno, perché assicurano 
il giusto livello di sostenibilità 
economica, ambientale, energe-
tica e sociale dei cantieri con cui 
intervenire sulle infrastrutture del 
sottosuolo.  Ora l’auspicio è che 
sui Certificati Blu si possa passare 
presto dalle parole ai fatti.

Paolo Trombetti, 
Presidente IATT
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Le tecnologie no dig rappresen-
tano oggi una delle innovazioni 
più significative nel campo delle 
infrastrutture sotterranee. 



Parliamo di metodologie che permetto-
no di posare, sostituire o riabilitare reti 
e sottoservizi (idriche, fognarie, energe-
tiche, di telecomunicazioni) senza ricor-
rere agli scavi tradizionali a cielo aperto. 
Una vera rivoluzione che coniuga inge-
gneria, sostenibilità ambientale ed effi-
cienza economica, destinata ad avere un 
ruolo sempre più centrale nello sviluppo 
urbano e nella manutenzione del nostro 
patrimonio infrastrutturale.

Il contesto in cui operiamo, soprattutto 
nelle grandi città come Roma, impone 
un ripensamento radicale dei modelli di 
intervento. 

La crescente densità urbana, la neces-
sità di ridurre l’impatto sulla viabilità, la 
tutela del paesaggio e dei beni storici, 
così come l’urgenza di garantire servizi 
sicuri e continui ai cittadini, rendo-
no le tecnologie trenchless non solo 
un’opportunità, ma una vera e propria 
necessità.

Dal punto di vista ambientale, queste 
soluzioni consentono di limitare drastica-
mente il consumo di suolo e le emissioni 
legate al trasporto e allo smaltimento 
dei materiali da scavo. Ridurre i cantieri 
a cielo aperto significa anche contenere 
rumore, polveri e disagi alla comunità. 

Sul piano economico, i vantaggi deriva-
no da tempi di realizzazione più rapidi, 
minori costi di ripristino e una maggiore 
durabilità delle opere. 

Ma è soprattutto la dimensione inge-
gneristica a rendere affascinante questo 
settore: la capacità di coniugare inno-
vazione tecnologica e sicurezza, appli-
cando conoscenze multidisciplinari che 
spaziano dalla geotecnica alla mecca-

nica, dalla gestione dei materiali alla 
modellazione digitale.

Per queste ragioni l’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Roma ha accolto 
con grande interesse la collaborazione 
avviata con IATT – Italian Association for 
Trenchless Technology, associazione che 
da anni svolge un ruolo centrale come 
punto di raccordo tra operatori, istituzio-
ni e professionisti impegnati nella diffu-
sione delle tecnologie no dig in Italia. 

L’accordo recentemente siglato tra i 
nostri enti rappresenta un importante 
passo verso la costruzione di un per-
corso comune di formazione, ricerca e 
divulgazione. La sinergia tra Ordine e 
IATT nasce dalla volontà di mettere a 
disposizione dei professionisti strumenti 
concreti per accrescere le competenze 
tecniche e accompagnare il mercato 
verso pratiche sempre più sostenibili ed 
efficienti.

Gli ingegneri hanno la responsabilità, 
anche deontologica, di guidare il cam-
biamento. E questo significa, oggi più 
che mai, aggiornarsi costantemente, 
comprendere appieno le potenzialità 
delle nuove tecniche e diffonderne 
l’applicazione presso amministrazioni, 
imprese e cittadini. Il futuro delle città 
passa anche dalla capacità di garantire 
infrastrutture moderne, resilienti e rispet-
tose dell’ambiente.

Le tecnologie no dig offrono una stra-
da chiara e promettente. L’auspicio è 
che la collaborazione tra l’Ordine degli 
Ingegneri di Roma e IATT contribuisca a 
diffondere una nuova cultura dell’inno-
vazione e della sostenibilità, rafforzando 
il ruolo dell’ingegneria quale motore di 
progresso e custode del bene comune.

5
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L’Italia NO DIG Live 2025 
e i vincitori del Premio 

Milco Anese

L’11 e il 12 giugno 2025 si 
è svolta al Parco Esposizioni 
Novegro (Milano) la secon-
da edizione di Italia NO DIG 
Live, unica fiera nazionale 
dedicata esclusivamente alle 
trenchless technology.

Questo evento si è nuova-
mente confermato un mo-
mento di altissimo valore tec-
nico e culturale, sia grazie alla 
qualità dei contenuti illustrati 
nella parte convegnistica sia 
per mezzo delle dimostrazio-
ni sul campo assicurate dalle 
molte aziende espositrici. 

A impreziosire i molti 
momenti che hanno composto il 
mosaico di questa manifestazio-
ne c’è stata anche l’assegnazione 
dei Premi Milco Anese ad alcune 
realtà che si sono distinte per 
l’innovazione nei progetti e nelle 
lavorazioni in campo trenchless.

I riconoscimenti sono stati 
dunque assegnati a:
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Consorzio per la depurazione delle 
acque di scarico del savonese, cate-
goria “Tecniche di relining”, per aver 
protetto la bellezza di una delle coste 
più belle d’Italia, situata ai piedi delle 
Alpi Marittime, in uno scenario fanta-
stico circondato da Parchi naturali e 
meravigliose riserve marine.

Anese Srl, categoria “Posa di tuba-
zioni mediante trivellazione orizzon-
tale controllata”, per aver dimostrato 
la grande versatilità della Toc e aver 
saputo spingere la tecnologia in am-
biti di applicabilità davvero sfidanti.

Systra Spa, categoria “Tecniche di 
relining”, per aver dimostrato che 
con le tecnologie di relining è possi-
bile contenere le forze della natura, 
risolvendo in maniera rapida e con 
successo il rischio di inondazioni.

Da sx: Irene Seco Rizo, Systra Spa - Ciro Pesacane, Forum Ambientalista

Da sx: Marcello Viti, Anese Srl - Paolo Trombetti, IATT

Da sx: Giusemaria Goso, Consorzio per la depurazione  
delle acque di scarico del savonese - Paolo Trombetti, IATT
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Gerotto Federico Srl, categoria “Sicu-
rezza sui luoghi di lavoro”, per aver 
contribuito a garantire la sicurezza negli 
ambienti statisticamente più pericolosi at-
traverso lo sviluppo di sistemi robotizzati 
in grado di effettuare autonomamente gli 
interventi di bonifica e riparazione.

I.co.p. Spa società benefit, categoria 
“Posa di tubazioni mediante per-
forazioni orizzontali a spinta”, per 
aver saputo adottare un approccio 
multidisciplinare nella progettazione 
degli interventi con tecniche di mi-
crotunnelling, volto alla tutela e alla 
gestione sostenibile dell’ambiente.

Brianzacque, categoria “Indagini 
preliminari”, per aver sapientemente 
coniugato le tecnologie di indagine 
preliminare con le strategie di gestione 
preventiva dei rischi ambientali e strut-
turali nell’ambito delle reti fognarie. 

Da sx: Alberto Feletto e Mauro Toniato, Gerotto Federico Srl - Federica Paglietti, Inail

Da sx: Mara Tonelli, I.co.p. Spa - Alessandro Olcese, IATT

Da sx: Ferdinando Marigo e Ambra Banfi, Brianzacque - Federica Paglietti, Inail
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Comune di Pozzuoli (NA), categoria 
“Risparmio energetico ed impatto 
ambientale”, per aver fatto convivere, in 
armonia e nel pieno rispetto dell’ambien-
te, le testimonianze ancora evidenti del 
grande Impero Romano con gli interventi 
effettuati tramite tecnologie no dig. 

Gennaretti Srl, categoria “Risparmio 
energetico ed impatto ambientale”, 
per seguire costantemente l’evoluzione 
tecnologica del settore, migliorando le 
prestazioni dei macchinari per la sepa-
razione dei fanghi di perforazione.

IGR Srl, categoria “Indagini preli-
minari”, per aver colto al meglio le 
continue innovazioni tecnologiche nel 
settore della strumentazione radar, 
offrendo al mercato valide soluzioni 
per l’introspezione del sottosuolo an-
che in contesti particolari e difficili.

Da sx: Livia Russo, Elia Puglia e Stefano Terrazzano, Comune di Pozzuoli (NA) -  
Ciro Pesacane, Forum Ambientalista

Da sx: Ciro Pesacane, Forum Ambientalista -
Galdino Gennaretti, Gennaretti Srl

Da sx: Nicola Berardi , IGR Srl - Federica Paglietti, Inail
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I partecipanti alla serata di premiazione 
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Stefano Amenta di Snam rete gas, 
categoria “Posa di tubazioni median-
te perforazioni orizzontali a spinta”, 
per aver sapientemente adottato una 
macchina di microtunnelling di nuova 
concezione appositamente studiata per 
la posa di un metanodotto in ambiti 
geologicamente e morfologicamente 
complessi. 

Valle Umbra Servizi Spa, categoria 
“Risparmio energetico ed impatto 
ambientale”, per aver preservato 
la poesia della Città di Spoleto che 
tanto fu decantata da turisti d’eccel-
lenza come Michelangelo Buonarroti, 
Giosuè Carducci e Gabriele D’Annun-
zio. Per aver protetto la bellezza del 
Ponte delle Torri che il poeta tedesco 
Goethe testimonia nelle sue scritture.

Idrotherm 2000 Spa, categoria “Mate-
riali”, per aver saputo coniugare le pro-
prietà chimico-fisiche del polietilene e la 
sua versatilità di impiego con l’esigenza 
di proteggere i cavi elettrici in maniera 
duratura nel tempo, minimizzando il con-
sumo di risorse naturali ed energetiche, 
con grande attenzione alla sostenibilità 
ambientale.

Da sx: Christian Rocca, Idrotherm 2000 Spa - Alessandro Olcese, IATT

Da sx: Giancarlo Piccirillo, Valle Umbra Servizi Spa - Ciro Pesacane, Forum Ambientalista

Da sx: Stefano Amenta e Cesare Bianchi, Snam rete gas - Alessandro Olcese, IATT



Soluzioni integrate, 
innovative e sostenibili  

per il mondo delle utilities
Aquanexa è un gruppo industriale specializzato,  

in grado di attivare le migliori tecnologie  
per dare risposte complete alle necessità di efficienza, 

monitoraggio e gestione ottimale di infrastrutture e reti.

DATA MEASURING & IOT 
Soluzioni avanzate di acquisizione dati tramite 
sensoristica IoT (smart meter, noise logger, 
sonde multiparametriche, misuratori di portata 
e pressione, SCADA, telecontrollo, automazione) 
per il monitoraggio e l’efficientamento  
delle reti e delle infrastrutture.

NETWORK ENGINEERING
Servizi di rilievo, mappatura e indagini 

strumentali underground e above ground 
(acquedotti, fognature, teleriscaldamento,  

reti gas) per la rappresentazione  
virtuale e il Digital Twin di ambienti  

ed oggetti fisici. Soluzioni di relining e di 
risanamento reti e infrastrutture.

INFRASTRUCTURES AND PLANTS 
Manutenzione, efficientamento e upgrading 

di impianti di trattamento acque reflue, acque 
potabili e acque di processo industriale.  

Sistemi di monitoraggio performance  
di processo. Soluzioni avanzate  

per la carbon neutrality.

PIATTAFORME DIGITALI 
Progettazione e sviluppo piattaforme 
digitali e control room per il  
monitoraggio e il controllo di  
impianti e reti, con integrazione  
in un unico sistema di soluzioni 
proprietarie e applicativi aziendali.

Scopri  
l’ecosistema  

Aquanexa
aquanexa.it 
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Nicola Berardi,  
Gruppo IGR

VERSO UNA  
MAPPATURA DEL  

SOTTOSUOLO PIÙ  
SICURA E CONDIVISA

Pubblicata a settembre la norma UNI 11990-1 dal 
titolo “Tecnologia di realizzazione delle infrastrutture 
interrate a basso impatto ambientale – Parte 1: Siste-
mi per la localizzazione e mappatura delle infrastruttu-
re nel sottosuolo”. 
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Rappresenta il frutto del grup-
po di lavoro UNI/CT 058/GL 04 
“Trenchless Technologies”, forma-
to da tecnici, esperti e stakeholder 
del settore. Finalmente, dopo 
anni di impegno, è stato centrato 
l’obiettivo di fornire una cornice 
tecnica di riferimento chiara e 
condivisa per l’utilizzo delle tecno-
logie di indagine del sottosuolo, 
in particolare nei contesti no dig.

La necessità di questo documen-
to nasce da esigenze reali: da 
una parte, il crescente numero 
e la notevole densità delle reti 
interrate (acquedotti, fognature, 
tlc, reti elettriche, gasdotti, ecc.); 
dall’altra, la domanda di sicurezza, 
efficienza e tracciabilità da parte 
degli operatori pubblici e privati. 

L’assenza di riferimenti normativi 
aggiornati e specifici per il con-
testo italiano rappresentava un 
ostacolo alla diffusione delle tec-
nologie di localizzazione e map-
patura, spesso adottate con criteri 
difformi o poco trasparenti.

La norma si propone di colmare 
questa lacuna, definendo requi-
siti minimi, classificazioni qua-
litative dei dati rilevati, criteri 
per la validazione delle indagini 
e per la documentazione dei 
risultati. Un passo avanti decisi-
vo verso la digitalizzazione del 
sottosuolo, che favorisce l’inte-
roperabilità tra soggetti e stru-
menti, riduce i rischi operativi e 
accelera l’adozione di metodo-
logie trenchless.
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La norma ha lo scopo di supportare 
i progettisti e i tecnici nell’individua-
zione, nell’inquadramento operativo 
e nell’applicazione delle più moderne 
e idonee tecnologie da utilizzare per 
localizzare e mappare le infrastrutture 
presenti nel sottosuolo in maniera non 
distruttiva. 

Permetterà, inoltre, di definire per-
corsi di formazione e qualifica basati 
su una norma specifica per le inda-
gini finalizzate alla mappatura del 
sottosuolo. 

Il sottogruppo tecnico che ha colla-
borato alla stesura del documento 
è composto da professionisti con 
lunga esperienza nel settore, tra cui 

Nicola Berardi, Marco Ciano, Mau-
rizio Pasi e Maurizio Porcu: “Siamo 
orgogliosi di segnalare la conclusio-
ne dell’iter procedurale della nuova 
norma UNI. Abbiamo voluto mettere 
nero su bianco l’esperienza maturata 
sul campo, per trasformarla in stan-
dard condivisibili e replicabili”.

E ancora: “Questa norma non solo 
formalizza prassi e tecnologie già 
consolidate, ma apre la strada a svi-
luppi futuri, come l’integrazione con i 
digital twin delle città.”

Un contributo concreto alla crescita 
del settore no dig, all’innovazione 
tecnologica e alla tutela del nostro 
patrimonio infrastrutturale nascosto.



Leader. Sicuri. Orientati al futuro.

www.rotech.bz.it -info@rotech.bz.it
Seguici su:

I NOSTRI
VIDEO:

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

https://www.rotech.bz.it/it


18

UNA NUOVA PRASSI 
DI RIFERIMENTO  

PER IL CURED  
IN PLACE PIPE 

Gianluca Paro,  
Risanamento Fognature S.p.a.

La UNI/PdR 175 “Metodologie e sistemi per il rinnovamento, la 
connessione e la manutenzione delle tubazioni di scarico a gra-
vità (max. 0,5 bar) con tecnologie Cured In Place Pipe” defini-
sce le metodologie di risanamento non distruttivo di condotte 
mediante metodologia CIPP, cioè attraverso polimerizzazione 
in loco di tubolari plastici compositi.
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La presente tecnologia trova applicazione 
in infrastrutture quali: acque di scarico di fo-
gnatura civile (nere, miste e bianche), indu-
striale, condotte e canalizzazioni e impianti 
di depurazione di qualsiasi profilo quali, ad 
esempio, sezioni circolari, ovoidali, policen-
triche, rettangolari con funzionamento a 
gravità (pressione massima di collaudo 0,5 
bar secondo la UNI EN 1610).

Il range di applicazione indicativo della tec-
nologia comprende diametri da 100 a 2.000 
mm e lunghezze fino a 350 m.

La storia di questo importante documento 
vide gli albori nel lontano 2015 quando in 
IATT un gruppo di lavoro nell’ambito delle 
commissioni tecniche permanenti (CTP) ela-
borò un documento di quindici pagine de-
nominato “Disciplinare CIPP aria – acqua” 
con lo scopo di fornire un vademecum sin-
tetico contenente delle semplici indicazioni 
che potessero aiutare a capire i concetti alla 
base di questa tecnologia di risanamento.

Il documento in questione venne perfe-
zionato e finalizzato nel 2016 e, una volta 
pubblicato nel sito IATT con possibilità di 
download gratuito, fu utilizzato migliaia 
di volte da tecnici del settore e inserito in 
svariati capitolati d’appalto per descrivere 
il corretto utilizzo della soluzione no dig in 
questione.

Da qui la proposta di convertirlo in prassi di 
riferimento (PdR), in virtù della forte colla-
borazione tra IATT e UNI, dopo un’attenta 
revisione nei contenuti tecnici, normativi e 
formali.

Le tecniche di risanamento no dig raccolte 
sotto la denominazione CIPP rappresentano 
una metodica di rinnovamento e/o risana-
mento non distruttivo. 
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La prassi descrive la tecnologia 
che utilizza come materiale di 
base un tubo composito semila-
vorato da inserire nel tubo ospi-
te, detto “liner”, eventualmente 
rivestito con una membrana 
plastica e costituito da un sub-
strato e/o materiale di rinforzo 
che viene impregnato con una 
resina termoindurente. Lo stesso 
viene poi completato in opera 
mediante polimerizzazione ad 
acqua, aria-vapore e/o raggi UV. 

Il liner viene inserito, tramite 
pressione d’acqua o aria (pro-
cesso di inversione), oppure trai-
nato con l’ausilio di un argano.

Una prima parte della PdR è de-
dicata alla scelta dei materiali da 
utilizzare per il risanamento, sia-
no essi di supporto (quali tessuti 
non tessuti di fibre poliestere o 
compositi in fibra di vetro), oppu-
re resine necessarie per rendere 
il prodotto un tubo plastico a 
tutti gli effetti.

La scelta del supporto e della 
resina è infatti più che mai am-
piamente variegata e il mercato 
offre una gamma di combinazio-
ni di prodotto che permettono 
a questo sistema di risanamen-
to di adattarsi alle situazioni più 
diversificate, nonché al tipo di 
fluido da trasportare: acque di 
scarico, acque acide industriali, 

fluidi in temperatura, ecc.

Nel documento si approfondi-
scono quindi i materiali, i pro-
cessi, le modalità di indurimento 
con polimerizzazione della resina 
mediante calore o foto-attiva-
zione, permettendo di ottenere 
così un completo rinnovamento 
della condotta esistente, con mi-
gliorie dal punto di vista idrauli-
co e statico. 

Sono altresì descritte le procedu-
re e le fasi di supporto necessa-
rie, quali le attività di progetta-
zione del liner, la video-ispezione 
pre e post intervento, i processi 
di connessione e di manutenzio-
ne nel tempo delle condotte.

Un importante sezione è riser-
vata alle modalità di proget-
tazione del risanamento CIPP 
ovvero del dimensionamento 
dello spessore del liner stesso, 
che deve sottostare a calcoli 
statici e dinamici ben precisi, 
seguendo le normative indicate 
nella PdR, nonché a dei control-
li finali di accettazione e collau-
do rigorosi e ben dettagliati.

Solo così si può raggiungere 
l’obiettivo cardine del risana-
mento che è quello di dare 
nuova vita alla vecchia tubazio-
ne con una durabilità attesa di 
minimo 50 anni.
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In questo modo il sistema CIPP 
entra a pieno titolo nei sistemi 
sostenibili e a basso impatto 
ambientale in quanto predilige il 
riuso delle infrastrutture esistenti, 
oppure la loro sostituzione, con 
netto risparmio di CO2, di pro-
duzione di rifiuti e di emissioni in 
atmosfera, garantendo tempi di 
realizzazione rapidi e minimizza-
zione dei disagi sociali indotti.

Personalmente, come parteci-
pante alle commissioni prima 
e come responsabile dopo, ho 
potuto seguire dal 2015 l’iter di 
questo documento, dalla sua 
forma embrionale alla sua ma-
turità rappresentata dalla nuova 

UNI/PdR 175 che, con orgoglio e 
soddisfazione, invito a scaricare 
gratuitamente dal sito UNI (ca-
talogo la prassi di riferimento), 
perché rappresenta sicuramente 
un valido aiuto sia per i neofiti 
dei sistemi CIPP sia per gli esper-
ti del settore.

La PdR UNI 175, sviluppata con 
IATT e Unindustria (Unione de-
gli industriali e delle imprese di 
Roma, Frosinone, Latina, Rieti e 
Viterbo), si inserisce a pieno ti-
tolo nello sforzo comune di for-
nire buone pratiche a un settore 
in grande sviluppo anche per il 
suo carattere poco impattante 
su infrastrutture già esistenti. 

https://www.steinzeug-keramo.com/it-it/
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La PdR 177:2025 introduce un riferimento unico per 
l’uso di tecnologie robotiche comandate a distanza nelle 
operazioni di manutenzione e bonifica in spazi confinati 
o in aree a rischio esplosione (secondo normative Atex). 

I BENEFICI DELLE 
TECNOLOGIE  
ROBOTICHE  

“NO-MAN ENTRY”

Edoardo Marangoni,  
Gerotto Federico S.r.l.



L’obiettivo è aumentare la sicurezza dei 
cantieri eliminando la presenza dell’uomo 
in contesti ad alto rischio, garantendo al 
contempo efficienza operativa e riduzione 
dell’impatto ambientale.

Storicamente, attività come aspirazione e 
bonifica erano svolte manualmente, con 
elevata esposizione a pericoli, soprattutto in 
atmosfere esplosive. Dalla metà degli anni 
2000 hanno iniziato a diffondersi i “no-man 
entry robots”, o ROV, capaci di sostituire gli 
operatori in azioni di rimozione e pulizia. La 
PdR 177:2025 colma oggi un vuoto norma-
tivo, fornendo una classificazione chiara e 
condivisa di queste tecnologie.

Destinatari e ambiti di applicazione

Il documento è pensato come strumento di 
consultazione per progettisti, multiutility, 
gestori di impianti, contractor, HSE manager 
e responsabili manutenzione. Le applicazio-
ni spaziano dal settore oil&gas, ad esempio 
per il “tank cleaning”, al chimico, farma-
ceutico, nucleare, civile ed edilizio, fino agli 
impianti di trattamento acque e biogas.

Definizione e tipologie

I robot no-man entry sono macchine tele-
guidate, su cingoli o ruote, che operano 
in combinazione con unità di aspirazione 
esterna o pompe integrate. La PdR indivi-
dua nove tipologie: robot per aspirazione, 
ambienti Atex/IECEx, con pompa a bor-
do, per scavo e movimentazione materiali, 
subacquei, per videoispezione, fresatura e 
pulizia superfici. 
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Il documento fornisce inoltre criteri tecnici 
utili alla scelta della soluzione più adatta: 
alimentazione, sottocarro, distanza e pro-
fondità operative, materiali da aspirare, 
temperature e condizioni ambientali.

Le tecnologie no-man entry sono impiegate 
in una vasta gamma di interventi:

•	 rimozione di morchie in serbatoi e cister-
ne industriali;

•	 movimentazione di terreni contaminati 
sotto pipeline e nastri trasportatori;

•	 videoispezioni e manutenzione di con-
dotte idriche e fognarie;

•	 fresatura e taglio a freddo con acqua ad 
alta pressione;

•	 demolizioni e idro-demolizioni;
•	 pulizia di vasche antincendio, forni ad 

alta temperatura e condotte ostruite.

Allestimento dei cantieri

La prassi dedica attenzione alle analisi preliminari: caratteristi-
che dei materiali da rimuovere, logistica di accesso, ostacoli e 
dimensioni dei passi d’uomo. Il robot è inserito in un ecosiste-
ma che comprende unità di controllo remoto, unità di potenza 
(diesel o elettrica) e sistemi di aspirazione: dal vacuum truck, 
in cui il robot funge da periferica, alle pompe integrate, scelte 
in base alle caratteristiche del materiale.
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Sicurezza e sostenibilità

L’evoluzione normativa dal D.Lgs 81/2008 alle direttive Atex 
ha spinto l’innovazione verso soluzioni più sicure e sostenibili. 
Le tecnologie no-man entry riducono gli incidenti e migliora-
no la gestione dei rifiuti, contribuendo agli obiettivi ESG di 
aziende pubbliche e private. In linea con le tecnologie trench-
less, queste soluzioni offrono benefici concreti per l’ambiente, 
la salute dei lavoratori e la protezione del territorio.

https://pipeline-gasexpo.it/
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Il mercato del relining negli Stati Uniti si espanderà a 
un tasso di crescita annuo composto (CAGR) di circa 
il 6-8% nei prossimi cinque anni, riflettendo la cre-
scente domanda nei settori municipale, industriale e 
residenziale.

Questa la previsione fatta dalla società di consulenza 
canadese Ascend Business Solutions in una recente 
analisi che consente di capire meglio il trend in uno 
dei Paesi a maggior vocazione no dig.

Lo studio si basa su dati raccolti nel periodo 2019-
2025 che hanno consentito di effettuare una proiezio-
ne stabilendo come al 2032 il comparto della riabili-
tazione no dig negli USA passerà dai 1,97 miliardi di 
dollari del 2025 a 3,05 miliardi del 2032. 

COME CORRE  
IL MERCATO USA  

DEL SETTORE  
DELLA RIABILITAZIONE 

NO DIG
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Il CAGR, si ricorda, misura il tasso medio di crescita di un investimen-
to o di un’attività economica su un periodo di tempo specifico, ipo-
tizzando che tale sviluppo avvenga a un ritmo costante ogni anno.

Un dato influenzato dal fatto che gli USA “investono massicciamente 
nella modernizzazione delle infrastrutture”, spiega Ascend nel suo 
report. Il settore della riabilitazione di condotte senza scavo è dun-
que avviato a “una salita sostenuta, offrendo significative opportuni-
tà sia agli operatori del settore sia agli investitori”.

Parliamo di un Paese dove si registrano circa 240.000 guasti/anno 
solo sulla rete idrica costituita da condotte sotterranee con oltre 
50 anni di età, con un effetto diretto sull’esigenza di investimenti e 
interventi. 

Quali sono, più nel dettaglio, i driver principali che stanno spin-
gendo l’adozione di soluzioni trenchless in questo contesto?  Nel 
complesso il rapporto canadese rileva cinque fattori:

1.	 Efficacia in termini di costi e vincoli di bilancio: i metodi senza 
scavo riducono significativamente i costi di scavo, minimizzano 
le interruzioni del servizio e accorciano i tempi dei progetti, 
rendendoli interessanti per i comuni attenti al budget che 
devono far fronte alle esigenze di riparazione di infrastrutture 
obsolete.

2.	 Conformità normativa e ambientale: i crescenti vincoli ambien-
tali favoriscono soluzioni minimamente invasive che riducono 
la perturbazione del suolo, i rischi di contaminazione delle 
acque e l’impatto sulla comunità, incoraggiando le aziende di 
servizi pubblici ad adottare tecnologie senza scavi.

3.	 Maturità tecnologica e affidabilità: i progressi nelle innovazioni 
del settore hanno migliorato la durabilità, l’efficacia e la ver-
satilità delle soluzioni senza scavo, aumentando la fiducia tra i 
gestori dei servizi di pubblica utilità.

4.	 Finanziamenti e incentivi: le sovvenzioni federali e statali volte 
alla modernizzazione delle infrastrutture spesso danno priorità 
a metodi di riparazione sostenibili e innovativi, incentivando 
le aziende di servizi pubblici a implementare tecniche senza 
scavo.

5.	 Pressione pubblica e politica: la crescente consapevolezza 
dell’impatto ambientale e comunitario favorisce il sostegno poli-
tico ai progetti senza trincea, che sono meno invasivi e più rispet-
tosi dell’ambiente rispetto ai tradizionali metodi a cielo aperto.
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In termini più generali di innovazione tecnologi-
ca messa al servizio delle utility, invece, i macro 
trend individuati sono sviluppo di materiali 
avanzati, telerilevamento e automazione.

“L’introduzione di rivestimenti ad alte presta-
zioni, resine epossidiche e materiali flessibili 
per tubi migliora la durabilità e prolunga la 
vita utile delle condotte riabilitate”. Inoltre, “le 
innovazioni negli strumenti di ispezione robotici 
e assistiti da droni facilitano diagnosi precise e 
riparazioni mirate”.

Da considerare anche i sistemi robotici e le 
macchine automatizzate per il rivestimento delle 
tubazioni “che aumentano la precisione operati-
va, riducono i costi di manodopera e migliorano 
gli standard di sicurezza durante i progetti di 
riabilitazione”.
 
Non mancano, però, le sfide per il no dig anche 
negli Stati Uniti e, da questo punto di vista, si 
notano delle sinergie con l’Italia in termini di 
problemi da affrontare.

“La conformità normativa rimane una questione 
critica per gli stakeholder che operano nel mer-
cato statunitense della riabilitazione di condotte 
senza scavo”, secondo Ascend. “Il settore deve 
infatti districarsi in una complessa rete di nor-
mative federali, statali e locali volte a tutelare 
la qualità ambientale, la salute pubblica e gli 
standard di sicurezza”. 
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Trenchless News

MUD SCHOOL 2025: successo per  
la formazione su fanghi e fluidi di perforazione
Si è conclusa con grande partecipazione la MUD SCHOOL 2025, svoltasi dal 15 al 17 
ottobre in modalità ibrida tra presenza e online. L’evento, organizzato da GEEG (Ge-
otechnical Engineering & Environmental Group) e IATT (Italian Association for Trench-
less Technology), ha confermato il suo ruolo di riferimento nazionale nella formazione 
specialistica su fanghi e fluidi di perforazione per il settore underground e trenchless. 
La masterclass, rivolta a ingegneri, geologi e tecnici, ha offerto un percorso intensivo 
per colmare il divario tra formazione accademica e pratica di cantiere, fornendo stru-
menti concreti per affrontare le sfide della perforazione e della gestione dei fluidi.

Durante le tre giornate si sono alternati docenti universitari, professionisti nazionali e 
internazionali, con sessioni teoriche, laboratori pratici e confronti diretti con esperti del 
settore trenchless. L’evento ha dedicato ampio spazio anche ai momenti di incontro e 
networking, favorendo lo scambio tra partecipanti, aziende e istituti di ricerca. Un ap-
puntamento che ha confermato l’importanza di una formazione tecnica avanzata per 
garantire efficienza, sicurezza e sostenibilità nelle opere sotterranee.

Info e contatti: https://www.geeg.it/mud-school/

Ad Accadueo Bologna si parla di no dig
Grande partecipazione di pubblico il 9 ottobre alla Fiera di Bologna, in occasione 
del convegno organizzato da IATT “Progettare Trenchless con il supporto di Norme 
e Prassi di Riferimento”. Si conferma anche quest’anno, nella cornice della manife-
stazione Accadueo, il grande interesse per il no dig da parte di tecnici, progettisti e 
specialisti dei servizi pubblici a rete.

Il “Trenchless District” torna a Ecomondo
 
IATT rinnova la propria presenza alla fiera Ecomondo di Rimini con il “Trenchless District” 
realizzato con la partecipazione sempre più ampia delle aziende specialistiche del settore. 
Un’occasione unica di divulgazione del no dig e di incontro con i professionisti. Il 7 novem-
bre, inoltre, è stato organizzato un convegno tecnico “Progettare trenchless: l’ecosistema 
no dig per un futuro senza scavi”, che ha visto il riconoscimento dei Crediti Formativi 
Professionali per gli ingegneri e per i geologi.

https://www.geeg.it/mud-school/
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Riparazione automatizzata 
delle perdite idriche

(TALR-Trenchless Automated Leakage Repair)

Scheda tecnica

La tecnologia Trenchless Automated Leakage 
Repair (TALR) è una soluzione avanzata che 
permette di riparare tutte le perdite presenti 
su sezioni limitate delle condotte, inclusi gli 
allacci fino al contatore di utenza, per reti di 
distribuzione idrica in pressione, senza effet-
tuarne il rivestimento interno.

Descrizione
La tecnologia - compresa nella famiglia tren-
chless del Risanamento - si basa su un com-
posto di materiale organico e resina epossidi-
ca (noto come PIG Train) che, iniettato da un 
punto d’ingresso nella condotta in pressione 
da risanare e spinto dall’acqua, sigilla pun-
tualmente nel passaggio, in modo istantaneo 
e permanente, tutti i fori e le fessure presen-
ti sulla condotta e sugli allacci. Al termine 
dell’intervento il composto viene estratto alla 
fine del tratto interessato e smaltito come 
rifiuto non pericoloso.

I cantieri richiedono pochi metri quadrati, 
possono essere posizionati in maniera flessi-
bile, e le lavorazioni durano dalle 4 alle 8 ore, 
secondo le fasi elencate di seguito:
•	 isolamento della sezione di tubo da trattare;
•	 attrezzaggio della strumentazione TALR 

(“launcher” e “retriever”);
•	 misurazione delle perdite e della torbidità 

pre-intervento;
•	 preparazione e caricamento del PIG Train;

•	 passaggio del PIG Train nella tubazione e 
sigillatura delle perdite;

•	 misurazione delle perdite post-intervento;
•	 lavaggio della condotta trattata e dei rela-

tivi allacciamenti per ripristino torbidità;
•	 riattivazione del servizio idrico.

Campi di applicazione
La tecnologia viene tipicamente utilizzata per 
la riparazione di condotte di distribuzione 
idrica in pressione, per tratte fino a 500 m e 
diametri fino a 200 mm, può essere applicata 
su condotte principali e allacciamenti realiz-
zati in qualsiasi materiale (acciaio, polietilene 
alta densità PEHD, PVC, ghisa, cemento, 
cemento-amianto, ferro, ecc.)

Riferimenti
La tecnologia è brevettata ed è auto-
rizzata dal Ministero della Salute per 
l’utilizzo con acqua per il consumo 
umano (DM 174/2004).
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